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CORSI DI LAUREA DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

CORSO DI LAUREA IN INFERMIERISTICA 
Sede di Asti 

 

 

 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO 

FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 

 

MODULO PER LA PROPOSTA DI ATTIVITÀ ELETTIVE 
 
 

Edizione (prima, seconda…) 
 

Anno accademico 

Unica edizione 2009-2010 
 
Denominazione dell’attività elettiva 
 

LA GESTIONE DEGLI EMODERIVATI E RISCHIO CLINICO 
 
Tipologia; seminario, convegno, laboratorio, stage…. 
 

 
Anno/i di corso per cui è possibile iscriversi : II ANNO 
 

Edizioni previste 
in questo anno 
accademico 

n. studenti ammessi 
per ogni edizione 
(min/max) 

n. totale di ore previste per 
l’attività elettiva  

Ore di studio 
autonomo giudicate 
necessarie per il 
raggiungimento degli 
obiettivi 

CFU 

UNA 50 studenti del II anno 4 6 (TOT. 10 ore) 0,5 
 

Criteri di selezione dei partecipanti in caso di soprannumero di richieste 
 

ISCRIZIONE all’attività secondo le modalità descritte nell’avviso 
 

Docente o Tutor responsabile dell’attività 
 
ROSANNA MONTESANO 
Struttura di appartenenza 
 

Qualifica 

CLI 
 

TUTOR/DOCENTE 

Insegnamento (Docente) 
 

Ospedale e servizio (Tutor) 
 

METODOLOGIA INFERMIERISTICA CLINICA CLI 
Recapito telefonico 
 

Fax Cellulare e-mail 

014133435  3357697894 rosanna.montesano@unito.it 
 

Collaboratori allo svolgimento dell’attività elettiva e loro qualifica 
DOTT. F. CARUBIA 
DOTT.SSA I. DESTRO 
 

DIRETTORE S.I.M.T E DEL DIPARTIMENTO DEI SERVIZI 
RAD DIPARTIMENTO DEI SERVIZI 

 
 

 
Struttura in cui si svolge l’attività elettiva 
 

 
Ubicazione ella struttura (via, numero civico, città, aula ecc. 

ASL AT VIA CONTE VERDE 125, ASTI  - SALA TEAM 
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Descrizione dell’attività ed obiettivi formativi 
 
La pratica trasfusionale costituisce un atto terapeutico che coinvolge medici e operatori sanitari; in particolare, 
gli infermieri hanno responsabilità primarie nella gestione delle procedure trasfusionali, nella  sorveglianza dei 
pazienti sottoposti a tale terapia e nel  riconoscimento delle reazioni trasfusionali. 
All’interno della nostra ASL il COBUS (Comitato Ospedaliero per il Buon Uso del Sangue) ha istituito un gruppo 
di lavoro che ha evidenziato le criticità emergenti dalla quotidianità e che ha ispirato la pubblicazione delle Linee 
guida all’uso degli emocomponenti  
A partire da tale premessa e in coerenza con gli obiettivi formativi del Corso Integrato di Metodologia Clinica e 
Terapeutica, è sorta l’esigenza di fornire agli studenti del II anno del CLI la possibilità di acquisire conoscenze 
contributive in materia di pratica trasfusionale  e gestione del rischio, al fine di poter sperimentare, nel prossimo 
tirocinio, tale competenza in sicurezza. 
Obiettivi formativi specifici: 
� Illustrare la composizione del sangue 
� Discutere i riferimenti normativi e le implicazioni infermieristiche 
� Descrivere i presupposti della terapia trasfusionale 
� Illustrare le caratteristiche e le indicazioni degli emoderivati (GRC, PFC, CP) 
� Descrivere le procedure trasfusionali e autotrasfusionali 
� Discutere il rischio trasfusionale 
 

Metodologie didattiche adottate nello svolgimento d ell’attività elettiva 
- Presentazione in plenaria delle procedure e norme legislative relative alle attività trasfusionali: dr. Carubia, 

Direttore della SOC Immunoematologia e Medicina Trasfusionale dell’ASL AT 
- Discussione sui quesiti emersi 

 
 
 

Modalità secondo la quale si svolgerà la valutazione(colloquio, presentazione di una relazione, prova pratica ecc) 
Test a scelta multipla a fine mattinata 

Attrezzature (divisa….) e prerequisiti indispensabili per poter seguire l’attività elettiva 
P.C – VP 
 

Calendario (Data/e e ora in cui si svolge l’attività elettiva) per ogni edizione prevista 
Sabato 29 maggio, dalle ore 8,30 alle ore 12,30 pre sso SALA TEAM ASL AT, VIA CONTE VERDE 125 

 
 
 
 
Data, 23 APRILE 2010                 Firma  

del Docente o Tutor responsabile dell’attività elettiva 
                                 R. Montesano 


